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1. INTRODUZIONE 

Lo studio delle concezioni della temporalità e della storicità o, semplicemente, del «tempo» e della 
«storia» nel testo biblico appartengono tradizionalmente all’area di competenza della «Teologia 
biblica», sebbene altre discipline se ne siano interessate lungo la storia del dibattito. 

Il presente Corso vuole ridiscutere tali categorie promovendo una prospettiva ancora abbastanza 
inedita e poco documentata. Ma per avviare tale percorso è necessario prima acquisire la coscienza 
dell’oggetto preciso di cui il Corso vuole occuparsi. 

1.1. TITOLO DEL CORSO 

La collocazione del presente corso all’interno della sezione didattica collegata alla «Teologia biblica 
dell’Antico Testamento» trova la sua plausibilità dal fatto che la categoria della «storia» e, ad essa 
collegata, quella del «tempo» hanno ricoperto un ruolo decisivo nell’elaborazione della teologia biblica 
cristiana rivolta sia all’Antico come al Nuovo Testamento. 

L’uso delle categorie di «storia» e di «escatologia» è consueto ormai nelle trattazioni teologiche del 
XX sec. Ma cosa conosciamo realmente della forma mentis delle scritture ebraico-cristiane in relazione 
a tali temi? Non si è forse corso il rischio di piegare il testo a proprie preoccupazioni di sistema, sia 
esso teologico, filosofico o storiografico? Per rispondere a questi e ad altri interrogativi occorre 
anzitutto qualificare la nostra posizione teoretica già racchiusa, in nuce, nella titolazione complessiva 
dell’intero corso.  

Così si presenta il titolo del Corso: «“Tempo” e “Storia” nel testo ebraico del TaNaK. Per una teoria 
canonica della temporalità teologica».  

“Tempo” e “Storia”: sono dimensioni concettuali che abbisognano di definizione rispetto al 
contesto entro cui vengono collocate per l’analisi. Problema centrale del dibattito sarà, in effetti, la 
collocazione esatta di tali categorie affinché possano essere comprese nella loro creatività come 
autenticamente bibliche piuttosto che frutto di nostri preconcetti o teorie. 

“… nel testo ebraico del TaNaK”: ogni ricerca sul testo biblico richiede una definizione testuale. 
Delimitare il testo è funzionale a delimitare il quadro di analisi. La scelta di campo per il presente 
Corso è quella del testo della tradizione ebraica, conosciuto con l’acronimo TaNaK, ovvero, Tôrah, 

N
e
bi’îm e K

e
tûbîm. 

“Per una teoria canonica della temporalità teologica”: la scelta di un testo di riferimento rimanda 
ad una tradizione testuale che l’ha consegnato. Il testo ebraico porta in sé una potenzialità atta a creare 
il senso del messaggio biblico concepito all’interno di una tradizione precisa, distinta da quella cristiana 
che a sua volta l’ha recepito e l’ha anche tramandato modificandolo nella sua comprensione globale. La 
scelta della tradizione testuale ebraica porta con sé la deduzione che l’itinerario di ricerca che si vuole 
perseguire si possa svolgere anche in modo analogo all’interno della tradizione che ha trasmesso il testo 
biblico in lingua greca, tradizione di cui si è appropriato il cristianesimo delle origini. 

1.2. SCHEMA DEL CORSO 

I termini «tempo» e «storia» accostati sintetizzano in modo efficace la tensione semantica avviata 
dall’ampio dibattito teologico relativo all’originalità della concezione ebraica ed ebraico-cristiana della 
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storia e, in specie, della «storia della salvezza». Infatti, lo studio del pensiero, delle concezioni e delle 
rappresentazioni del vicino Oriente antico ha condotto diversi ricercatori ad individuare nella tradizione 
ebraica prima, e poi, in quella cristiana, il bacino culturale originario per l’invenzione dell’idea stessa 

di storia di cui l’occidente è debitore.  

Senza dovere tracciare una storia della teologia biblica dell’Antico o del Nuovo Testamento, credo 
sia utile evidenziare il riferimento, rispettivamente, a due studiosi di area tedesca che negli stessi anni, 
nella metà del XX sec., hanno elaborato una teoria teologica per l’Antico come per il Nuovo 
Testamento centrata sulla novità dell’approccio biblico al tema della «storia e del tempo». 

Per l’Antico Testamento ricordiamo il grande apporto di Gerhand Von Rad, nella sua trilogia,1 tesa a 
passare in rassegna le concezioni sottese alle tradizioni patriarcali, a quelle profetiche e a quelle 
sapienziali. Sull’altra sponda, Oscar Cullmann, rivolto alla novità dell’accezione originaria cristiana 
della storia approda alla relazione fondamentale e innovativa tra Cristo e il Tempo.2 

L’approccio al tema è stato spesso condotto attraverso l’accesso terminologico, ebraico o greco: 
sebbene importante e fondamentale, lo spoglio dei significati relativi alla terminologia collegata alle 
dimensioni della temporalità, da sola non riesce ad orientare le concezioni sottese alla visione globale 
che il testo biblico richiama. Per tali approcci rimandiamo ai vari e ampi contributi offerti in special 
modo dai dizionari teologici.3 

La prospettiva che qui si vuole seguire è anzitutto metodologica, utile a mettere in evidenza i valori e 
i limiti collegati ai vari approcci che la storia della ricerca su queste tematiche ha prodotto. Sarà 
pertanto necessario presentare, per sommi capi, alcuni dibattiti fondamentali emersi dall’indagine 
sull’idea di storia entro la panoramica biblica e, da qui, focalizzare l’attenzione su alcuni percorsi 
interessanti e ancora poco esplorati che potrebbero offrire ulteriori contributi alla ricerca. Questo tema, 
ancora molto dibattuto, ben si presta a porre in evidenza nuovi itinerari teorici.  

I contenuti del presente Corso, prevalentemente di carattere metodologico, possono essere così 
sintetizzati.  

Anzitutto uno Status quaestionis sulla concezione del «tempo» e della «storia» nella Bibbia 
funzionale a tracciare le linee essenziali della storia della ricerca che è cominciata all’inizio dello scorso 

                                                 
1 G. VON RAD, Teologia dell'Antico Testamento. Teologia delle tradizioni storiche d'Israele. Vol. I-II, Biblioteca 

teologica, Paideia, Brescia 1972-1974; IDEM, La sapienza in Israele, Presentazione e revisione a cura di Nicola Negretti, 
Marietti, Torino 1975. 

2 Per questi aspetti, rimandiamo alla storia della Teologia biblica che registra nel proprio ambito la linea della «Storia 
della Salvezza / Heilsgeschichte». Alle pp. 53-58 di GOPPELT, L., Teologia del Nuovo Testamento. L'opera di Gesù nel suo 

significato teologico. Vol.I, A cura di Jürgen Roloff. Introduzione di Giuseppe Segalla, Brescia: Morcelliana 1982, troviamo 
una presentazione storica dello sviluppo della linea storico-salvifica in relazione specifica al NT. La scuola tedesca è l’alveo 
fondamentale che ha prodotto tale sviluppo sia per l’AT come per il NT. Oscar Cullmann, in particolare per il NT, con la 
sua opera: Cristo e il tempo (or. ted. 1946; ed. it.: Mulino, Bologna 1965) ha sviluppato in grosso contributo in questa 
direzione.   

3 Cfr. DTAT alle voci ’ahar = dopo (E. Jenni), jôm = giorno (E. Jenni), ‘ôlam = eternità (E. Jenni), ‘et = tempo (E. 
Jenni); GLNT alle voci aiōn = eternità (H. Sasse), hēméra = giorno (G. Von Rad; G. Delling), kairós = tempo opportuno (G. 
Delling), nyn = adesso (G. Stählin), sēmeron = oggi (E. Fuchs), chrónos = tempo cronologico (G. Delling), hōra = ora (G. 
Delling); A. MARANGON, «Tempo», in: P. ROSSAN - G. RAVASI - A. GIRLANDA (a cura di), Nuovo Dizionario di 

Teologia Biblica, Paoline, Cinisello Balsamo (Milano) 1988, 1519-1532; G. L. PRATO, «Il lessico biblico per il tempo», in 
Humanitas 58 (2003/2) 230-242. 
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secolo e da queste far emergere i nodi aporetici fondamentali derivanti dall’impostazione e 
dall’approccio al problema. Quindi verrà svolta una riflessione di sapore metodologico che prende le 
mosse dalle critiche che la stessa storia della ricerca ha fatto emergere.  

A questo punto viene individuata la prospettiva che verrà seguita dalla proposta del corso. La parte 
maggiormente consistente del Corso cerca di svolgere, dunque, in modalità propositiva, una nuova 
elaborazione della proposta di lettura della temporalità e della storicità biblicamente pensate secondo la 
logica del TaNaK. Alla ricerca della logica insita alla testualità ebraica verrà fatto emergere il quadro 
teoretico entro il quale il testo ebraico pensa il «tempo» e la «storia». 

In tale prospettiva andrà studiata la visione della temporalità e della storicità a partire dalla testualità 
ebraica che tradizionalmente è suddivisa in tre corpora fondamentali: Tôrah, N

e
bi’îm e K

e
tûbîm. 

L’approccio tenterà di mostrare quanto il testo resista nel volere separare i primi due corpora per 
motivazioni di coerenza narrativa. Pertanto, seguendo la ricerca del significato di «tempo» e «storia» 
nella sezione narrativa (da Genesi a 2Re), nella sezione profetica (da Isaia a Malachia) e nella sezione 
dedicata a «Scritti» di varia natura testuale (da 1Cronache a Neemia) si giugerà a definire un processo 
gerarchico tra gli scritti, nella qualificazione del significato che le Sacre Scritture, nella forma ebraica, 
fanno emergere. 
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